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Nel vangelo troviamo la risposta di Gesù alla domanda che fa Giuda, non l ’ Iscariota, Giuda Taddeo: 
“perché – dice lui – ti devi manifestare solo a noi e non al mondo? ” In fondo sei i l Messia, perché non ti 
devi manifestare a tutti? E Gesù così risponde a questa obiezione di Giuda: “Se qualcuno mi ama, os-
serverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui ”. 
Questa frase è un po ’ il  senso, direi, della nostra vita: se qualcuno mi ama, osserverà la mia parola, 
faremo dimora presso di lui. Cioè se tu ami Gesù, se tu ami il Signore, vuol dire che lo porti nel cuore, 
vuol dire che custodisci le sue parole, vuol dire che vivi come lui , vuol dire che lui diventa la tua vita. 
Perché se tu ami una persona, quella persona diventa la tua vita. Allora se tu osservi la mia parola e 
vivi in me ed ami i fratelli, conoscerai il Padre. Se ami i fratelli e riconosci il Padre, è perché hai lo stes-
so amore del Padre verso i fratelli.  
Ma non è ancora finito. Se tu mi ami e osservi la mia parola, sperimenterai di essere figlio, sperimente-
rai di essere amato dal Padre e poi farai anche una esperienza più profonda: sperimenterai che io e il 
Padre verremo presso di te. E non dovrai attendere la venuta finale, alla fine del mondo.  
Il Signore ora, adesso, viene in chi lo ama. Diventiamo abitazione della Trinità.  
Non sono cose che inventiamo questa mattina, sono già qui scritte.  
Dio fin dall ’inizio - siamo alla Genesi -  cerca casa nel mondo, e la prima parola che dice ad Adamo è: 

“Adamo, dove sei?” Perché vuole stare con lui.  
Dio che è amore può esistere solo dove è amato e l ’uomo è colui che 
dà  un posto a Dio nel mondo, appunto amandolo.  E se tu lo ami, gli 
apri la porta, lui entra e cena con te, abita con te, dimora con te.  
E chi ama, non desidera altro che di essere amato, di stare insieme.  
Dio che è amore desidera stare con l ’uomo.  
   Allora se noi lo amiamo, ecco che il Padre e il Figlio vengono presso 
di noi, noi diventiamo loro tempio. Difatti:” faremo dimora presso di 
lui”.  
La parola “dimora”, ricorda certo il tempio che è il luogo per eccellen-
za della presenza di Dio per il mondo ebraico, ma è anche il luogo dove 
l’uomo ritrova se stesso . L’uomo diventa tempio di Dio, dimora di Dio.  
Dio sta di casa in noi e noi in lui.  Per questo lo conosciamo, perché 
abitiamo insieme, diventiamo suoi familiari, nella stessa casa.  
Ecco, questo far dimora di Dio presso di noi e in noi è il punto più alto 
dell’amore di Dio, che vuole condividere la nostra vita. Uno si doman-
da dov’è Dio? Dov ’è? Lo cerchi ovunque e non c ’è.  
C’è in te. Se lo ami.  Ma c’è davvero! Realmente siamo divinizzati 
dall’amore! Perché accogliamo Dio e viviamo dello stesso amore del 
Padre e di Gesù.  

DAL VANGELO DI GIOVANNI (Gv 14,23-29) 
In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]:  
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà  
e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui.  
Chi non mi ama, non osserva le mie parole;  
e la parola che voi ascoltate non è mia,  
ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose  
mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo  
che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa  
e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.  
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo,  
io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.  
Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”.  
Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre,  
perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora,  
prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate».  



   Se uno, invece di pensare a tante cose strane, entra un po ’ in se stesso, e accoglie questo amore, si 
accorge che c ’è già qui dentro quella vita eterna che poi vive nella quotidianità, niente di strano. Il che 
vuol dire che se uno vive veramente questa dimensione, cambia la sua vita, rende la vita più vivibile, 
sensata. Questa è la vita eterna che Gesù è venuto a portare e che diventa possibile vedendo come lui 
ci ama sulla Croce.  
 
Gesù non dice che muore, va a prepararci un posto. E il posto siamo noi  che apriamo il cuore per acco-
gliere il suo amore. Questa è la risposta che Gesù dà a Giuda Taddeo che gli ha chiesto: “perché solo 
noi ti vediamo?”  
E poi Gesù dice: “di queste cose vi ho parlato quando stavo con voi ”: sapete che questo è l ’ultimo di-
scorso, siamo nell ’ultima cena. Di che cosa ha parlato Gesù durante la sua vita, quando ha dimorato 
presso di noi, in quei trentatre anni quando è stato nel mondo? Ci ha parlato esattamente dell ’amore 
del Padre, del desiderio che Dio ha di stare con  noi,  ci ha detto che “Dio ha tanto amato il mondo da 
dare il suo Figlio” e che il Figlio che conosce l ’amore del Padre, ama così tanto i fratelli da dare la vita 
per loro. Quindi tutta la vita di Gesù non è altro che il racconto della passione di Dio per l ’uomo. Che 
trova il suo apice proprio sulla croce, dove l’Amore raggiunge il suo estremo .  
E siccome tutte queste cose Lui ce le ha già dette, il rischio qual è? E ’ quello di dimenticarle. E allora 
aggiunge: “il Consolatore, lo Spirito Santo vi insegnerà, vi farà ricordare tutte le cose che io vi ho 
detto”. 
   Fra poco avremo anche la Pentecoste: Gesù se ne va, ma non ci lascia soli! Ci manda il Consolatore, lo 
Spirito Santo, lo Spirito di verità. Lo Spirito è vita, è amore. Sarà lo Spirito che vi insegnerà tutte le cose 
che io vi ho detto.  
E qui bisogna stare attenti: talvolta sentiamo dire: “ lo Spirito Santo mi ha detto…”. Lo Spirito Santo ti ha 
detto un bel niente! Lo Spirito Santo ti dice solo quello che Gesù ti ha detto nel Vangelo , non ha nulla 
da aggiungere né da togliere. Il Vangelo è solo Gesù che insegna. Il Padre insegna a lui ad essere Figlio 
e qui è lo Spirito che insegna a noi a vivere tutte le cose dette dal Figlio; ci insegna ad amare il Figlio, 
ad amare il Padre, ad amare i fratelli.  
  “Vi farà ricordare tutte queste cose”.  
E’ importante questo “ricordare”: ricordare vuol dire “portare nel  cuore”.  E’ l’amore che porta nel 
cuore le parole di chi ami. Ciò che non sta nella memoria, non esiste. Ecco perché, se non entra nel cuo-
re, questa parola non esiste per noi. Entrare nel cuore vuol dire che la ami, che diventa la tua vita.  
Non voglio fare una lectio su questo, ma è un testo che non si finirebbe mai di commentare.  
  Poi alla fine si parla della pace: “non quella che dà il mondo”.  
Se vi ricordate la domenica di Tommaso, quando Gesù entra nel cenacolo, là dove gli Apostoli se ne sta-
vano sprangati, dice “Pace a voi!”. E Gesù mostra la pace: “Vi do la mia pace”.  E dà la sua pace mo-
strando le ferite. E questa pace è frutto di quell ’amore più grande della vita e della morte, è quella pa-
ce che può esistere anche nella morte, anche nella violenza. E ’ quella pace che viene da un amore che è 
più grande di tutto.  

“Quando l’uomo, anche per un 
solo istante nella sua vita, rag-
giunge la piena coscienza della 
presenza dello Spirito in sé stes-
so, scopre una nuova forma di 

esistenza. Tutto è riunificato nel-
la forza santificatrice dello Spiri-
to che in lui è disceso mediante 
l’opera redentrice di Cristo……
L’uomo ha piena coscienza di 
possedere una nuova qualità di 
forza, più elevata, più intensa. 
Attorno a lui l’aria stessa è im-
pregnata di pace, di dolcezza e 

forza. Pace, dolcezza e forza che 
non vengono da lui, ma dallo 

Spirito   “ ( G.Vannucci ). 

Vorrei chiudere soltanto con un ultimo pensiero.  
A questo punto, noi che viviamo oggi, potremmo interrogarci, an-
che alla luce di questi testi: chi sono io? Dopo queste letture, chi 
sono io?  
  Potremmo rispondere così : io sono dimora di Dio e Dio sarà alla 
fine la mia dimora . Quel Dio che abita nella povertà del mio cuore, 
alla fine mi farà abitare nella infinita tenerezza del suo amore.  
Saremo capaci di ripetere a noi stessi questa stupenda verità in 
questa domenica di maggio?  
Senza dimenticare quelle parole che abbiamo trovato all ’inizio del 
Vangelo: “Se uno mi ama…”, tutto, sempre è questione di amore, 
“se uno mi ama!” 
      (padre Franco Mosconi)  



INVITO PER LA DESTINAZIONE  
DEL 5X1000  

ALL’ASSOCIAZIONE  
RISORSE PER IL SOSTEGNO  

ALLA SCUOLA MATERNA  
DON BENIGNO CARRARA 

La Scuola diventata parrocchiale non 
ha  più diritto al 5x1000. Chiediamo a 
chi era intenzionato di destinare la fir-

ma del 5x1000  
per la Scuola Materna di indirizzare la 
destinazione all’ASSOCIAZIONE RISOR-
SE che da sempre è attenta ai bisogni 

delle Scuole dell’Infanzia,  
dell’Oratorio e della comunità. 

ASSOCIAZIONE RISORSE 

C.F. 91017540161  
   Grazie! 

UN PICCOLO SEGNO DI GRATITUDINE  

E DI COMUNIONE  

IN VISTA DELLA PROSSIMA PARTENZA 
Da parte mia e della mia famiglia 

un piccolo dono per ogni famiglia 

della comunità e per lo chi vorrete portare: 

la stampa dell’icona del Crocifisso Risorto 

che abbiamo accolto in comunità nel 2020 
insieme a un breve testo di meditazione 

Nel cesto a metà chiesa è a disposizione  

per chi non l’ha ricevuto   d.Ezio 



 

VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

ORATORIO APERTO POMERIGGIO 
DALLE 14.40 ALLE 19.00 

 

IL BAR DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.30 
NEI GIORNI DELLA FESTA ORE 15.00 - 23.00 

 Offerte della settimana €469,00 

 N.N. pro parrocchia  € 500,00 

    GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

28 maggio 
4/11/18/25 giugno 
 dalle ore 8.45 alle 10.15 

DOMENICA VI DI PASQUA DOMENICA 25 MAGGIO 2025 - n. 21 

DOMENICA 25 MAGGIO - VI DI PASQUA 
Raccolta alimentare per Centro ascolto v. volantino 

Messe ore 8.00 (+ Sergio Savkiv  + Giulia Rota e fam. 

Felice e Giuseppe Arnoldi, Laura e Francesco)  
ore 10.30 con celebrazione di battesimi (+ per la comunità) 

LUNEDI 26 MAGGIO - San Filippo Neri  
• Euc. ore 8.00  

     ( + Elisabetta e Ugo Bassi  + Giuseppina e Giuseppe Tomasi) 
 
 

MARTEDI 27 MAGGIO  
• Eucarestia ore 8.00 ( + Manzini Arduino + Lecchi Mario e fam. ) 

CHIESA DI SAN SIRO: PREGHIERA DEL ROSARIO ore 20.45 

ORATORIO: INCONTRO GEN. NUOVI ISCRITTI MATERNA ore 20.30 
 

MERCOLEDI 28 MAGGIO 
• Eucarestia ore 8.00 (+ Innocenti Ferdinando) 

ORATORIO: FORMAZIONE ANIMATORI CRE ore 20.45 
 
 
 

GIOVEDI 29 MAGGIO - San Paolo VI  

 San Siro: Eucarestia ore 20.00 (+ Maria, Luigi e Adele + Fam. Riva 

+ Fam. Ronzoni, Mino e Roberto + Osio Massimo, Ernesta e Giovanni)  
 

VENERDI 30 MAGGIO 

• Eucarestia ore 8.00  ( +int. off.) 

SABATO 31 MAGGIO– Visitazione della B.V.Maria 

• Eucarestia ore 8.00  ( + int. off. ) 

Eucarestia ore 18.00 ( +Villa Pietro e fam.  

     + def.ti fam. Mandelli Pietro e Peppino) 

DOMENICA 1 GIUGNO - ASCENSIONE 

Messe ore 8.00  

(+ Sergio Savkiv  + Ceresoli Carlo + Scaramuzza Eugenia   

ore 10.30  
FESTA DEGLI ANZIANI E DEI MALATI 
ORE 12.30 PRANZO COMUNITARIO 
Cucina aperta per tutti - ordinazione libera 

DOMENICA 1 GIUGNO 
Festa con gli anziani e i malati 

DOMENICA 8 GIUGNO 
Festa Anniversari di matrimonio 

 

ISCRIZIONI IN PARROCCHIA 
 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________: 

 

I MODULI PER IL PRANZO 
IN PARROCCHIA E BAR ORATORIO 

 

Per gli anziani e la persona che  
li accompagna è sufficiente  
una telefonata in parrocchia 


